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__________ 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

__________ 
 

ANNO 2025 
N. 17 del Reg. Delibere 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TASSA RIFIUTI - TARI 2025 
 
 

 L'anno  duemilaventicinque, il giorno  quindici del mese di maggio alle ore 19:00  si è riunito il 
Consiglio Comunale. Fatto l'appello nominale risultano: 
 
 
  Presente/Assente 
Melissa Camillo Sindaco Presente 
De Santis Alessandra Consigliere Presente 
Cedarmas Severino Consigliere Presente 
Marseu Gilberto Consigliere Presente 
Brescon Anna Giulia Consigliere Assente 
Chiuch Patrick Consigliere Presente 
Citti Giuliano Consigliere Presente 
Moschioni Elena Consigliere Presente 
Cernoia Mario Consigliere Presente 
Manzini Emanuele Consigliere Presente 
Saccù Monica Consigliere Presente 

 
 
Assiste il Segretario dott. Stabile Luca. 
 
 
 Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza Melissa Camillo nella sua qualità 
Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi il Consiglio Comunale 
adotta la seguente deliberazione: 
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OGGETTO: Approvazione tariffe tassa rifiuti - TARI 2025 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che l’art. 1, comma 639 della L. 147/2013 ha istituito, a decorrere dal 01/01/2014, 
l’Imposta Unica Comunale (IUC) composta dall’Imposta Municipale Propria (IMU), dal Tributo per i 
Servizi Indivisibili (TASI) e dalla Tassa sui Rifiuti (TARI), quest’ultima destinata a finanziare i costi 
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

DATO ATTO che con L. 160/2019, art. 1, comma 738, a decorrere dall’anno 2020, è stata abolita 
l’Imposta Unica Comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della L. 147/2013, ad eccezione delle 
disposizioni relative alla Tassa sui Rifiuti (TARI); 

CONSIDERATO che: 

- la TARI è destinata alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, così come 
definiti dal D.lgs. 3 settembre 2020, n. 116; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 654, della legge 147/2013, le tariffe TARI devono garantire la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di 
cui all’art. 15 del D.lgs. 36/2003, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità 
alla normativa vigente; 

DATO ATTO che ai sensi della L.R. 5/2016, è stata costituita l’Agenzia denominata Autorità Unica 
per i Servizi Idrici e i Rifiuti – AUSIR, Ente di Governo dell’ambito per il servizio associato delle 
funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani, attribuendo a tale soggetto le funzioni di programmazione, organizzazione e controllo sulle 
attività connesse ai servizi di gestione dei rifiuti; 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 527 della L. 205/2017, che ha assegnato all’ARERA funzioni di 
regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati, disponendo in particolare che ARERA 
provveda alla predisposizione del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 
integrato dei rifiuti, all’approvazione delle tariffe definite dall’Ente di Governo di ambito territoriale 
ottimale per il servizio integrato e alla verifica della corretta redazione dei piani di ambito; 

VISTA la deliberazione ARERA n. 443/2019 che ha definito i criteri per il riconoscimento dei c.d. 
“costi efficienti di esercizio e di investimento” del servizio integrato dei rifiuti, per l’elaborazione dei 
Piani Economici Finanziari (PEF), in funzione dei quali i singoli Comuni approvano le tariffe TARI; 

PRESO ATTO che la succitata delibera prevede che il PEF, configurato dall’Ente Gestore, venga 
validato dall’Autorità Unica per i Servizi Idrici e Rifiuti (AUSIR), che opera quale Ente 
Territorialmente competente e venga trasmesso e poi approvato da ARERA; 

RICHIAMATE: 

− la determinazione ARERA n. 2/2021 che ha disciplinato gli aspetti applicativi della disciplina 
tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 443/2019/R/RIF (MTR- 1) e 
definite le modalità operative per la trasmissione dei Piani Economico Finanziari; 

− la deliberazione ARERA n. 363/2021/R/RIF che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2022-2025, adottando il Metodo Tariffario 
Rifiuti (MTR-2); 

VISTO il PEF del Comune di Pulfero, redatto dall’Ente Gestore e validato dall’AUSIR con 
deliberazione n. 10/2025 del 09/04/2025, dal quale si evince che il costo complessivo per il servizio di 
gestione dei rifiuti per l’anno 2025 al lordo delle detrazioni ex art. 1.4 det. ARERA n. 2/2021-DRIF è 
pari a euro 117.976,00; 
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ACCERTATO che le detrazioni ex art. 1.4 det. ARERA n. 2/2021-DRIF sono pari a euro 29,81; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 651, della Legge 147/2013, per il calcolo delle tariffe 
vengono utilizzati i criteri previsti dal Regolamento di cui al D.P.R. n. 158/99 applicando il metodo 
normalizzato; 

RICHIAMATO l’art. 4 del D.P.R. n. 158/1999 che prevede l’articolazione delle tariffe distinguendo 
fra utenze domestiche e non domestiche, composte di una parte fissa (determinata in funzione delle 
componenti essenziali dei costi di servizio) e di una parte variabile (quantificata in funzione della 
potenziale capacità di produzione dei rifiuti delle diverse categorie di utenza); 

RITENUTO di ripartire i costi fissi e variabili per complessivi euro 117.976,00 come risultanti dalla 
composizione finale del PEF 2025 e dall’applicazione del punto 1.4 della determinazione ARERA n. 
2/DRIF/2021 del 4 novembre 2021, fra le utenze domestiche e non domestiche, in funzione delle 
seguenti percentuali: 
− 86 % a carico delle utenze domestiche; 
− 14 % a carico delle utenze non domestiche; 
DATO ATTO che sull’importo della TARI si applica il Tributo per l’Esercizio delle Funzioni 
Ambientali (TEFA), di cui all’art. 19 del D. Lgs. 504/92, nella misura del 4%, così come disposto dai 
commi 18 e 19 dell’art. 10 della L.R. 14/2018; 

VISTO l’art. 1, comma 660, della legge 147/2013 in virtù del quale il comune può deliberare riduzioni 
ed esenzioni la cui copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve 
essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune stesso; 

RITENUTO al fine di favorire l’insediamento e la permanenza sul territorio comunale delle attività 
commerciali che concorrono a sostenere la vitalità del tessuto sociale ed economico della comunità, di 
introdurre riduzioni, da applicarsi sia sulla parte fissa che sulla parte variabile della tariffa, a favore 
delle categorie di utenze non domestiche individuate e quantificate nel dispositivo del presente atto; 

RICHIAMATO il Regolamento per la disciplina e l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti 
(TARI);  

RITENUTO, ai sensi dell’art. 30 del Regolamento comunale, di fissare, per l’anno 2025, le scadenze 
per il pagamento della TARI rispettivamente al 16 dicembre 2025 e al 28 febbraio 2026; 

RICHIAMATA la delibera ARERA n. 386/2023/R/rif la quale ha introdotto, a decorrere dal 1° 
gennaio 2024, le seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa 
corrispettiva: 

a) 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 
volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2025, ad € 0,10 per utenza per anno; 

b) 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari, per 
l’anno 2025, ad € 1,50 per utenza per anno; 
RITENUTO, infine, di approvare le tariffe per l’anno 2025, nei termini di cui in allegato, determinate 
in funzione della metodologia, dei criteri, dei coefficienti e dei dati proposti dall’Ente Gestore, in 
funzione degli indirizzi formulati dall’Amministrazione Comunale; 

VISTI: 

- l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 
Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 
tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale dell’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 
all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
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regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento”; 

- il comma 683 dell’articolo 1 della Legge n. 147/2013 che stabilisce che il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto 
dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità 
competente a norma delle leggi vigenti in materia; 

DATO ATTO che: 

- ai sensi del DL 228/2021 convertito in legge 15/2022, articolo 3, comma 5-quinquies, a decorrere 
dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti 
della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno; 

- nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato ad una data 
successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al punto 
precedente coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione; 

CONSIDERATO che: 

- a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza 
del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

- la pubblicazione dei regolamenti e delle deliberazioni nell’apposita applicazione del Portale del 
federalismo fiscale, ai sensi del comma 15 dell’art. 13 del D.L. n. 201 del 2011, sostituisce l’avviso in 
Gazzetta Ufficiale previsto dall’art. 52, comma 2, del D.lgs. n. 446/1997; 

- la trasmissione degli atti deve avvenire esclusivamente per via telematica; 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria del Responsabile del Servizio 
Finanziario; 

VISTO il D.lgs. 18/08/2000, n. 267;  
VISTO lo Statuto comunale; 
Tutto ciò premesso e considerato, i presenti dichiarano di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto 
di interessi, nemmeno potenziale, che possa dar luogo a un obbligo di astensione; 
Uditi i seguenti interventi: 
Vice Sindaco: quest’anno c’è stato un aumento del 8%. Il problema è che aumenta sempre di più il 
secco residuo a causa della percentuale bassa di differenziata. 
Cernoia: sono contrario agli aumenti perché tutto aumenta tranne le retribuzioni. 
Sindaco: sono d’accordo con te però se riusciamo ad aumentare la differenziata non avremo aumenti 
della tariffa. 
Tutto ciò premesso, a voti palesi, resi nei modi e nelle forme previste dalla legge n° 8 favorevoli, n° 3 
contrari (Cernoia Mario, Manzini Emanuele, Saccù Monica), 

D E L I B E R A  
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Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

1) di recepire il Piano Economico Finanziario 2025 (PEF) trasmesso dall’AUSIR – Autorità Unica per 
i Servizi Idrici e i Rifiuti che si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 

2) di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2025, allegate alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

3) di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertura 
integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, così come risultante dal Piano Finanziario 
trasmesso dall’Ente territorialmente competente - AUSIR; 

4) di riconoscere, a fronte di superfici denunciate perentoriamente entro l’anno in corso, le riduzioni a 
favore delle seguenti categorie di utenze non domestiche, finanziate mediante ricorso a risorse 
derivanti dalla fiscalità generale del comune, ai sensi dell’art. 1, comma 660, della legge 147/2013: 

 

5) di dare atto, che, ai sensi dell’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 alla tariffa si 
applica il tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui 
all’art. 19 del D.lgs. 30 dicembre 1992 n. 504, fissato, per i Comuni della Regione Autonoma F.V.G. 
nella misura del 4 per cento; 

6) di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2025:  
- prima rata: 16 dicembre 2025  
- seconda rata: 28 febbraio 2026 
con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 16 dicembre 2025; 

7) di incaricare il Responsabile del servizio finanziario ad effettuare entro i termini di legge gli 
adempimenti necessari ai fini della pubblicazione della presente deliberazione nell'apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale del Ministero dell'Economia e delle Finanze nonché in 
Amministrazione trasparente, nella sotto-sezione “Informazioni ambientali” come disposto dall’ANAC 
con delibera n. 719 del 27 ottobre 2021. 

Successivamente il Consiglio Comunale con separata votazione, a voti palesi resi nei modi e nelle 
forme previste dalla legge, n° 8 favorevoli, n° 3 contrari (Cernoia Mario, Manzini Emanuele, Saccù 
Monica),  

D E L I B E R A 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.1 – co.19 - della L.R.21/2003 
come sostituito dall’art. 17 comma 12 lettera a) della L.R. 17/2004. 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Presidente  Il Segretario 
F.to Melissa Camillo  F.to dott. Stabile Luca 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui 
agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa. 
  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui 
agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa. 
 


